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IL PIANO AGRICOLO-ALIMENTARE 

Le Coop: abbiamo un'occasione 
per ridurre il deficit estero 

Si è aperto ieri a Roma il convegno della Lega delle cooperative - La relazio­
ne di Visanì - L'intervento del ministro dell'Agricoltura, Marcora - Le pro­
poste punto per punto - Confermata la manifestazione contadina del giorno 16 

Il deficit della nastra bi­
lancia agricolo-alimentare noi 
1975 è stato misurato in 2!!72 
miliardi, il che significa che 
hi 6 portato via quasi una 
mota dell'intero deiicit della 
bilancia commerciale. L'an­
no scorso è accaduto di peg­
gio: da t i completi ancora non 
esistono, tut tavia si sa che 
nei primi undici mesi il defi­

cit agricolo alimentare ha 
raggiunto 1 3100 miliardi e 
con essi il GOló del disavan­
zo dei nostri scambi comples­
sivi (petrolio compreso) con 
l'estero. 

Sono cifre spaventose che 
vanno meditate. Dietro di eri­
se c'è la crisi del settore pri­
mario de'.Ivi nostra economia, 
spinte inflazionistiche possen-

Concluso il coordinamento sindacale del gruppo 

Definite le richieste 
per la contrattazione 
integrativa con l'Eni 

La vertenza con l'ENI è 
virtualmente aperta. I dele-
j/ati delle aziende del grup­
po. a conclusione di un di­
batt i to protrattosi per due 
giorni, hanno definito le li­
nee sulle quali dovrà svilup­
parsi il confronto con l'Eni. 
1! testo definitivo della piat­
taforma ideila sua redazione 
e stato incaricato il comi­
tato di coordinamento che 
dovrà raccogliere indicazio­
ni, proposte e emendamenti 
avanzati dall'assemblea e 
dai gruppi di lavoro di set­
tore) sarà inviato alla con­
troparte entro la metà del 
mese per iniziare subito do­
po le trat tat ive. Sarà aper­
to un dibatt i to fra i lavora­
tori per ricercare un colle­
gamento anche con quelli 
degli altri grutidi gruppi e 
per raccordare la vertenza 
Kni con quelle regionali già 
impostate o iti corso di pre­
parazione. 

Il convegno dei delegati 
ha posto però come « pregiu­
diziale irrinunciabile all'av­
vio di un positivo confron­
to con la contropar te» che 
« venga immediatamente ri­
t irata la minaccia di licen­
ziamento che pende sui la­
voratori degli appalt i impie­
gati nelle aziende chimiche 
della Sicilia ». Su questo pro­
blema è stato richiesto un 
immediato confronto con 
l'Eni e con il governo. 

Ma vediamo quali sono le 
richieste principali formula­
te dai delegati e r iassunte 
nella mozione politica appro­
vata al l 'unanimità al termi­
ne del convegno. 

4fc L'Eni deve diventare un 
" fcndamentale s trumento 
di politica programmata 
di riconversione produttiva 
orientata alla soluzione dei 
nodi strategici che condizio­
nano lo sviluppo del paese. 
alla crescita degli investi­
menti, dell'occupazione e del­
lo sviluppo del Mezzogiorno; 

A Deve essere modificato ! 
^ ^ il rapporto fra ente di i 
gestione e società operative, j 
Quest'ultime debbono essere \ 
rese pienamente responsabi- i 
li della realizzazione dei pia- | 
ni di sviluppo settoriali e 
della utilizzazione dei relati­
vi finanziamenti con la gn- j 

ranzia di una reale autono­
mia di gestione; 

O Deve essere accentuato 
il carat tere di gruppo 

poli settoriale e fortemente 
integrato dell'Eoi. Ciò defi­
nendo con precisione le po­
litiche di settore — stretta­
mente coordinate — nella 
energia, nella chimica, nel 
tessile, nel meccanico e nel-
l 'mgegnena e servizi; 

£fc Particolare attenzione de-
^ " ve essere rivolta allo svi­
luppo della ricerca scientifi­
ca e tecnologica come sup­
porto alle att ività polisetto-
nali del gruppo già esisten­
ti e alla creazione di nuove 
at t ivi tà nei settori tecnolo­
gicamente avanzati e come 
contributo diretto a stimola­
re lo sviluppo delle piccole e 
metiie imprese. 

Sono fondamentalmente 
questi i settori — come han­
no sottolineato numerosi in­
terventi e ha ricordato il 
compagno Sergio Garavini. 
segretario confederale della 
Cgìl concludendo i lavori 
dell'assemblea — por i quali 
l'Eni deve precisare : suoi 
programmi di intervento te­
nendo conto anche degli im­
pegni contrat tual i già assun­
ti dalle aziende del gruppo 
in materia di investimenti e 
di occupazione. E' su questi 
programmi — come emerge 
dalla bozza di piattaforma e 
dalle proposte integrative — 
che sarà concentrata la con­
trat tazione integrativa azien­
dale. 

La vertenza affronterà, co­
me del resto le altre dei 
grandi gruppi, anche aspett i 
salariali. Gli aument i non so­
no stati ancora definiti sul 
piano quanti tat ivo (i tessili 
hanno proposto miglioramen­
ti economici medi di 15 mila 
lire al mese con carat tere pe­
requai ivo; i chimici dovreb­
bero avanzare una proposta 
oggi in occasione della riu­
nione del coordinamento 
Anici, ma avranno comun­
que carat tere articolato per i 
ciiversi bellori presenti nel-
l'Em e dovranno « essere 
mantenuti entro i limiti in­
dicati dall'assemblea nazio­
nale dei delegati della Fede­
razione unitaria e avere ca­
rattere perequativo per i set­
tori con i salari più bassi ». 

i. g. 

Il bi lancio del lo Stato nel 1976 

4.000 miliardi in più 
del previsto per 

il gettito tributario 
U disavanzo del Rilancio 

delR» s t a t o per il lDTtì. ini­
zialmente previsto in ll.51o.tì 
nnii;irdi di lire come risul­
tava dal documento conta­
bile del Governo, sarà di 
9.092.1 miliardi, con una ri­
duzione di quasi 2500 mi­
liardi. 

La notizia è s ta ta confer­
mata Ieri alla Commissione 
bilancio del Senato, che ha 
discusso le variazioni al bi­
lancio. relatore il sen. Ro­
mano della Sinistra indipen­
dente. 

La diminuzione del disa­
vanzo deriva In larga misura 
dal reale andamento del get­
t i to tr ibutario, aumenta to di 
4.CM9 miliardi, in seguito agli 
inasprimenti fiscali va-ati 
durante il "76. 

Una par te di queste mag­
giori ent ra te , per 430 miliardi. 
sono s ta te spese per le pre­
videnze urgenti a favore del­
l ' industria e dell'art icianato 
(148 miliardi) , per benefici 
economici ai dipendenti della 
pubblica amministrazione 
(101): per provvidenze per 

le popolazioni terremotate del 
Friuli 1151 ) e per spese elet­
torali «30». non previste dato 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Altri 451 miliardi sono en­
trat i in più nel bilancio per 
risparmi diversi sulle spese, 
mentre si è dovuto far fron­
te ad un complesso di mag­
giori uscite per un totale di 
1.793,5 miliardi, dei quali la 
cran parte è rappresentata . 
per 1200 miliardi, dagli inte­
ressi pagati sui buoni ordina­
ri del Tesoro. 

Nell 'annunciare l'astensio­
ne del gruppo comunista, il 
compagno Baciccht ha rileva­
to che le risultanze di oggi 
furono già previste dai par­
lamentari comunisti al mo­
mento della discussione del 
preventivo. Ha poi rilevato la 
gravità del continuo aumento 
del debito -pubblico, chieden­
do infine un'urgente e chiari­
ficatrice illustrazione del mi­
nistro sull'effettiva situazio­
ne del Bilancio. 

n. e. 

fin breve1 
D 

a NUOVO OLEODOTTO IN LIBIA 
La società olandese « Protech international BV > ha otte 

nuto rassegnazione di un contrat to per la costruzione dello 
oleodotto che congiungerà Hamad Al Hamra, nella Libia oc­
cidentale, con la raffineria di Zawij*a. presso Tripoli. L'im­
pianto costerà 168.9 milioni di dollari con una capacità di 
trasporto giornaliera iniziale di 65 mila barili di greggio. 

• BANCA CON CAPITALI KUWAIT, LIBIA, TURCHIA 
Kuwait, Libia e Turchia hanno concluso un accordo 

JCT fondare la « Turkish arah bank «. con un capitale di 15 
milioni di dollari, allo scopo di finanziare progetti industriali 
che i tre paesi intendono realizzare in comune. La «Turkish 
»rab bank », con sede a Tripoli, in Libia, entrerà in funzione 
In questo mese. 

ti, squilibri gravissimi. Eppu­
re. la coscienza che 1 agri­
coltura non costituisce un pro­
blema che .M aggiunge agli 
altri, ma M afierma come 
questione centrale, non è nò 
dilfuaa ne consolidata. 

Da questa osservazione di 
fondo è partito il compagno 
Lino Visani. vice presiden­
te dell'ANCA, nello svolgere, 
la relazione al convegno pro­
messo dalla Lega delle coo­
perative e in corso di svolgi­
mento presso l'hotel Leonar­
do Da Vino, di Roma. I! te­
ma è precido: proposte per 
un piano agricolo-aiimentare. 
L'interesse, ovviamente, gran­
de. Sono presenti fra gli al­
tri il ministro dell'agricoltu­
ra Marcora. il presidente del­
la Lega Gaietti, i rappresen­
tanti dei partiti di sinistra 
«La Torre e Conte per il PCI, 
Giuseppe Avoglio e Salvatore 
per il PSI) , dirigenti sindaca­
li dei metalmeccanici, alimen­
taristi, chimici e dei brac­
cianti, rappresentanti delle 
organizzazioni professionali 
dei produttori (Coldiretti. Al­
leanza, UCI, Federmezzutiri) 
studiosi e ricercatori, osser­
vatori di importanti istituti 
bancari, dell'IRVAM, del sin­
dacato grossisti ortofruttico­
li. dell'EFIM. di numerosi 
enti regionali di ^viluppo agri­
colo, del ministero dell'Indu­
stria e delle altre due cen­
trali cooperative d'Unione e 
l'Associazione». Presiede il vi­
ce presidente della Lega, Lu­
ciano Vigone che apre i lavo­
ri con un breve intervento. 
rilevando che la Lega non 
scopre oggi l'agricoltura e 
che questa iniziativa si colle­
ga con il convegno sul Mez­
zogiorno. tenutosi a Salerno. 

Veniamo alla relazione. Vi­
sani ha ricordato che la no­
stra bilancia agricola-alimen­
tare non è solo preoccupante 
nei suoi termini monetari e 
quantitativi, ma anche nella 
sua composizione: importia­
mo grandi quantitativi eli pro­
dotti zootecnici ma importia­
mo anche i prodotti fonda­
mentali della alimentazione 
animale. Un piano agricalo-
alimentare non può non ac­
quisire i connotati di una scel­
ta centrale di una politica di 
programmazione con obiettivi 
congiunti di conversione e ri­
strutturazione dello apparato 
produttivo agricolo e indu­
striale. degli strumenti pub­
blici di intervento, del siste­
ma distributivo alimentare, 
della politica commercialo-. 

«L'indirizzo che noi propo­
niamo alla base del piano 
agricolo-alimentare — ha con­
tinuato Visani — non parte 
solo da considerazioni econo 
miche sulla necessità di una 
ristrutturazione agricola, in­
dustriale della distribuzione. 
ma vuole essere anche la 
grande occasione storica per 
raccogliere su obicttivi unitari 
e programmatici dello svilup­
po l'impegno, la tensione, la 
partecipazione dei lavoratori 
e delle operose forzo della 
produzione e soprattutto delle 
giovani generazioni, non solo 
per il riassetto economico del 
paese, ma per il suo rinno­
vamento civile e culturale. 

Quali le caratteristiche e 
le finalità del piano proposto 
dalla Lega? 

DIREZIONE -—* piano de­
ve far capo alla sede più am­
pia della direzione della politi­
ca di programmazione. Se in­
fatti esso costituisce una scel­
ta della iniziativa program 
matoria nella lotta contro la 
inflazione, dove es-ere chiaro 
che anche L'ii interventi spe­
ciali per la riconversione in­
dustriale e tutto ì'ir.terveiit o 
straordinario per il Mezzo­
giorno. nella nuova sistema­
zione. ivi compresi i pia li 
speciali, debbono adeguarsi a 
questo indirizzo proaramma-
tor:o. Nel quadro della rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione prevista per Icjge. 
il ministero dell'Agricoltura 
deve essere poi radicalmente 
trasformato. Occorre affer­
mare la funzione insostituibile 
rielle Regioni nella definizio­
ne degii indispensabili indiriz­
zi nazionali e ne'ìa realizza­
zione e nel funzionamento de­
gli s t rumenti pubblici di in­
tervento. 

TRASFORMAZIONE DEL­
L'APPARATO PRODUTTIVO 
AGRICOLO — Sette le scelte 
da fare: a» un piano nazio­
n a l e ' d i sviluppo zootecnico. 
b) un piano nazionale d: svi­
luppo ortofrutticolo, e» un 
programma di azioni coordi­
nate per l irr i nazione, d» 
provved.menti speciali per il 
recupero de» terreni abban­
dona:-. o sotto utilizzati, e» 
";a trasformazione dei contrai 
ti parziari in contrat t i dì af­
fitto poliennali, f) misure di 
riforma del credito agrario. 
g> il riordino, m term.m di 
riforma, della ricerca e del­
ia sperimentazione, della as­
sistenza tecnica e della divul-
eazione. Obiettivi fondamen­
tali di queste azioni, tra loro 
interconnesse, sono lo svilup­
po e il rinnovamento della 
impresa coltivatrice, la valo­
rizzazione dello risorse de! 
Mezzogiorno Queste le condi­
zioni per una politica di pie­
no impicco ed occupazione 
nelle campagne. 

R assetto dei rapporti ceri 
l'industria alirr.en'e.re io qui 
le aziende a partecipazione 
statale potrebbero avere un 
ruolo diverso dall 'attuale e r e 
è negativo» e una nuova po­
litica commerciale, della di­
stribuzione e più in genera­
le dei consumi. 

Avviandosi alle conclusioni 
il relatore ha affrontato tre 
temi: primo, revisione della 
politica comunitaria, ricon­
versione industriale (««Deve 
affermarsi un rilancio agri-
colo-industriale e ciò per pro­
vocare una alta quota di do­

manda di mezzi tecnici; ma 
è tut to il rapporto agricoltu­
ra-industria che va armoniz­
zato») e ruolo essenziale del­
la coojierazione e dell'asso­
ciazionismo per realizzare il 
piano agricolo-alimentare (in 
questo quadro va anche sciol­
to il nodo della Federeonsor-
zi e a t tua ta la riforma del-
l'AlMA). 

Dopo le comunicazioni di 
Atanasio Mavrulis e di Ro­
mano Lombardi, che rispetti­
vamente hanno illustrato pro­
poste in direzione della zoo­
tecnia e del settore ortofrut­
ticolo arricchendo e concretiz­
zando in questo modo le ca­
ratteristiche e le finalità del 
piano, ha preso la parolu 
Marcora. Il ministro dell'a­
gricoltura. al quale Visani in 
più di una occasione si era 
rivolto con accenti tritici ma 
costruttivi, ha tentato una ri­
sposta e nel tempo stesso una 
difesa dei provvedimenti del 
14 gennaio. Innanzitut to egli 
ha sottolineato che quelli non 
sono il Piano. Il Piano, che è 
«un at to di programmazione 
vera», è all'attenzione dei 
ministri interessati, e non ha 
aggiunto nulla di più. Quindi 
si resta nel mistero, che pe­
rò bisogna rompere alla svel­
ta e nella sede naturale: cio>l-
in Parlamento. Marcora. a 
parte questo limite di l'indo 
ed alcune affermazioni discu­
tibili a proposito delle Regio­
ni. ha detto almeno tre cose 
che assumono rilievo politico: 
primo, la cooperazione va de­
mocratizzata e messa al ser­
vizio »e non contro) del-
l'AIMA: terzo, i contributi 
alla elaborazione del Piano 
agricolo alimentare sono im­
portanti e il governo ne terrà 
conto. 

Il convegno della Lega si 
concluderà domani con un di­
scorso di Italico Santoro. In­
tanto viene confermata (e in 
proposito è in corso una va­
sta preparazione nelle provin­
ce» la grande manifestazione 
contadina del 16. a caratte­
re nazionale, promossa unita­
riamente da Alleanza. UCI 
e Federmezzadri. 

Romano Bonìfacci 

! provvedimenti decisi dal Governo 

Aboliti scale mobili 
anomale e scatti 
sulle liquidazioni 

Aumento del 20 per cento delle tari f fe ferroviarie - Sarà il 
ministro dei Lavori pubblici a decidere sui l imit i di velocità 
Previste pene per chi assume lavoratori in cassa integrazione 

Nella lunga seduta di lunedì notte, il consiglio dei ministr; ha reso operanti !e 
decisioni conconiate tra sindacati e Confindustria per r idane e ra/ioiu»hz/..-ì;v :! 
costo de! lavoro. Ha infatti emanato provvedimenti lc.!:-!at:vi sulle .-.cale mobili 
anomale e l'incienn.tà di liquidazione. Il consigli,) del min.stri ha anche adotta'•> 
misure per ridurre gli abusi nella utilizzazione della ('.issa iute-trazione, 
tariffe ferroviarie e 
provvedimenti. 

pel-
limiti di velocità nella circolazione. Diamo di semino i vari 

Lettere 
all' Unita: 

IH SCALE MOBILI ANOMALE E 
INDENNITÀ' DI LIQUIDAZIONE 

Lo schema di provvedimento legisla-
t.vo — che si inserisce nel quadro delia 
misure per ridurre il costo del lavoro — 
o.tre acl e-.cludore la computabilità degli 
aumenti della contingenza scattati dopo 
.1 1U gennaio del '77 dal calcolo della 
indennità di anzianità, introduce nel 
-..-.tema, attraverso la eliminazione delle 
cosiddette «scale mob.li anomale > un 
principio d. perequazione tra le diverse 
categorie di lavoratori. In particolare, il 
provvedimento modiiica l'art. 2121 del 
codice civile e le corrispondenti disposi-
zan i de! codice della navigazione, nel 
-fuso di escludere dal computo dell'in­
dennità di anzianità, a partire da'. I. feb 
br.no d: quest 'anno, quanto è dovuto ai 
lavoratori come ulteriori aumenti della 
indennità di contingenza 

li provvedimento inoltre prevede che 
fino al 'il cenila io del '79 in materia di 
indennità di contingenza sia adottato per 
tutte io categorie di dipendenti il valore 
pun-o provisto dall 'attuale accordo ìntor-
confedorale per l'industria. Le stesse di-
spo--.iz.Kui valgono per il settore pubblio;). 

I mozzi finanziari che s: renderanno 
disponibili por effetto delia abolizione 
delie scale mobili anomale saranno d?-
stmati alla riduzione di cosi, aziendali 
o alla copertura di oneri pubblici. La Fé 
clorazione unitaria, a questo proposito, ha 
manifestato « tutto il suo stupore perche 
ne' testo reso noto ai siir.la.ati era pre­
visto che queste somme dovevano essere 
utilizzate per la riforma j-.inuaria. I sin­
dacati si augurano che il Parlamento 
modifichi in tal senso il decreto v. il go­
verno — infine - - ha invitato le orga­
nizzazioni sindacali e i datori di lavoro 
dei settori interessati ad incontrarsi en­
tro il mese di febbraio per disciplinare. 
come è detto in un comunicato di Pa­
lazzo Cingi. <c sulla base di quanto pre­
visto dai contrat t i dei settori industriali 
i riflessi della scala mobile sui vari isti­
tuì: contrattuali a contenuto patrimo­
niale ». 

CI CASSA INTEGRAZIONE 
li governo ha approvato questo dise­

gno di legge alio scopo di facilitare l'ac­

certamento delle responsabilità dei da­
tori di lavoro che utilizzano operai in 
C.ti~a integrazione guadagni, in viola 
zicne di precise disposizioni m materia 
di collocamento e di previdi n/a . Ven­
gono pomo proviate speciali -unz:m. pe­
nai: ne. confronti di questi datori di 
lavoro e l'obbligo di versare ail 'INPS 
una somma pan all'importo de: tratta­
menti di integrazicr.e salariale mdebita-
men 'e percepii. dai lavoratori. Anche se 
ecn minore san/iene, il disegno di legge 
prevede una responsabilità penale dei 
lavoratore « ;n caso di dichiarazione non 
cctiforme al vero ». 

LZI LIMITI DI VELOCITA' 
Si tratta di un provvedimento chf} non 

tra nel complesso delle misure tendrnt; 
a comprimere : consumi di ben?.ria. CVn 
questo disegno di logge il governo ha 
autorizzato il ministro dei Lavori pub­
blici a determinare crn proprio decreto i 
limi'i di velocita sulle .'ratosi .ade e sulle 
.-.-.rade statali. pr<>v.rio:ali e connina.i 
esterno agii abitati. 

Z3 TARIFFE FERROVIARIE 
E' staio approvato uno svhf'nia ci: de­

creto che prevede al-iin; a m m u t ì pe. lo 
tariffo dei trasporti sulle FH. Questo au­
mento è del 20', iu media sia por i viag­
giatori sia per e mere:. Le nuove ta­
riffe entreranno :n funzione il 1 marzo 
prossimo. 

L D ALTRI PROVVEDIMENTI 
Tra '.e altre misure varato dal consiglio 

dei ministri e: inno il provvedimento le­
gislativo che modifica le tasse di cenees-
sicne governativa per la radiodiffusione 
(viene fissato .n lire ottomila e :u l.re 
quattromila. ris;>ettivamente. la tassa per 
l 'abbonamento alla diffusione televisiva 
a colon e m bianco e nero»: il disegno 
di leggo che prevede la installazione ob 
bligatoriu su * tu ti gii autoveicoli per tra­
sporti su strada dello speciale apparec­
chio di misura munito di dispositivo pol­
la verifica de. tempo di impiego dei con­
ducenti: mi d..soglio di legge per la rimo­
zione degli effetti derivanti dal carico 
della Cavia* 

Nel '75 esportazioni per 70 miliardi, nel 7 6 ancora di più 

CON IL «LAVORO NERO» SI FANNO 
GROSSI AFFARI NEL SETTORE CALZE 

Convegno della FULTA a Mantova - Calano gli occupati stabili e cresce l'area delle attività decen­
trate e precarie - I clamorosi fallimenti della Bloch e dell'OMSA - Le proposte del sindacato 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 1 

Sono 1.200 le aziende che 
in Italia producono calze. 
Di queste soltanto 10 pos­
sono essere considerate gran­
di industrie. 80 hanno alme­
no 50 addetti . 800 sono quel­
le che occupano meno di 10 
persone. Sono cifre che non 
tengono conto delle miriadi 
di telai manovrati da uno o 
dall 'altro dei membri di una 
.stessa famiglia. 

E" un'attività che t tira > 
quella della produzione di 
calze, in particolare quelle 
destinate al pubblico iem-
miniìe. L'industria dei col­
lante ha esportato nel 1G7~> 
prodotti per un valore di S3 
miliardi di lire. Altri 20 mi­
liardi sono .-tati rea'..zzati 
con l'esportazione di calze da 
uomo: ii saldo complessivo 
con l'estero ha registrato in 
quell 'anno un attivo di 70 mi­
liardi. Per il lf»7ò non seno 
ancora disponibili i dati rie-
ìimtivi ma gli ai tari pure sia­
no andati ancora meglio. 

Se non sembra attenuarsi 
i". « boeri ?> di questa indu­
stria. fiorita soprattut to in al­
cune aree del Nord. la ero 
naca degli ultimi mesi se ne 
è dovuta occupire Ter dar 
conto delle vicende conr.e.v 
se a due clamorosi fall-men­
ti. quello delle fabbr.ch- Bloch 
e quello doil'Ornsa di Forlì. 

che hanno fatto finire sul la­
strico complessivamente t i r 
ca 4.000 lavoratori. 

Una realtà contraddittoria. 
dunque, quella del settore del­
ia calzetteria che presenta 
aspetti apparentemente para­
dossali: il buon andamento 
dei mercato e lo sviluppo del-

Nota della FLB 
sulle nomine 
nelle banche 

Il Comitato intermin :ste 
r:o.e per il credito iCICK» 
dovrebbe r.un:rs:. doiK> v.ir. 
r.r.v... nella c.orn-.t* i d. .-a-
bato per d.se-.rcre il pr-ib.e-
m.i delie ncm.ne nelle banche. 

Sul.a questione e interve­
nuta la Federnz.one lavora­
tori bancar. invitando :. go 
verno a >t rendere pub'jl.ri 
con la ma.ss.ma urgenzo i r.o-
minjt .v; deg'.. uoni.n: che s.o-
deranno por i pross.mi anni 
a". vert:c% degli istituti » e ad 
evitare .< ogti. pericolosa ?U2-
gestione o tendenza alla lo: 
tizzaz.one che prc>emdendo 
dalle analisi delle effettive 
crtpactà tocn.che. della prò 
bità c.vica e delle dot. mo­
ra 1.. rischi d. priv.ler.i.-e. 
come nel p-ìs^ato. nom.njt .vi 
orma: sored.tati ;\ 

la produzione hanno rilan­
ciato le attività artigianali e 
moltiplicato i minuscoli labo 
ratori. e. contemporaneamen­
te. hanno visto il crollo di due 
tra i maggiori complessi in­
dustriali. Le impiicazioni ne­
gative di questi processi si 
misurano su! piano dell'oc­
cupazione e della tutela sin­
dacale dei lavoratori: ca.ano 
gli occupati stabili e cresco 
parallelamente l'area del la 
voro decentrato e precario. 
tra le cui pieghe trova faci! 
mente alimento il « lavoro ne­
ro i. illegale sfruttamento di 
prestatori d'opera isolati, ai 
quali difficilmente ;• Mncla-
oato rio.-.ce n dare assisten­
za. 

Per approfondire l'anali.-i 
e d:.-c:eero le proposte elabo 
rate da! .->:ndacato sono Qggi 
riuniti a Mantova, per inizia­
tiva della FULTA 'la Federa 
zione unitaria dei lavoratori 
tessili e dell 'abbigliamento'. 
oltre 100 delegati." 

Nella relazione introdutti­
va Remo De S o n i , segretario 
nazionale dei tessili, ha mes­
so in evidenza come le ce 
traddiziom che percorrono 
questo settore, trovano una 
spiegazione negli squilibri che 
ne hanno caratteriz/ato la 
crescita. So l'espansione de". 
mercato delle calze — h : 
detto De Servi — ha vi.-to 
un intenso prore..so ih r: 
strutturazione delle grandi 

-^ ' 

azien ie. e una lrantumazio 
ne n.arcati.s.siina dei centri 
prodi.itivi, ciò e dovuto, ol 
tre > iie alle caratteristiche 
prop: .e di questa attività, al 
.lermi.nere di cine limiti che 
hann • inciso profondamente 
suli'c.ganizzazione industria­
le: . carattere settoriale e 
non irogrammato della prò 
diizii ie e1 l'esistenza, an 
che ie! Nord, cii vaste aree-
dove la eri.M dell'agricoltura 
e la mancanza di \ahcle al 
torni"ive occupazionali spin 
sono :r.a?u.-c- -empre più con-i 
sten* a trovare una via d'u 
.-cita nel < lavoro nero ;>. 

l'i i le az.elide magg.ori — 
sost.: :>• ;. .sindacato — .-tao. 
l:*à f quali.'icazione delia prò 
duzir le possono e-óere rag­
gimi" • .-olo Instaurando un 
pia i r g a n u o rapporto con .1 
.-etto e delle fibre e con 
quel!> meccano tessile, :n cu 
tram.» : quali è forte la pre 
sem.< del capitale pubblico 
Î a n.an <tnza di que.-.to lega 
me •• imput.ìb.y- soprattut­
to a!.a assenza ni una qua.-
si.i-i jrogramrr.aztone pub 
b.i .. 

Agi: f-nt; lo.a'.i e alle Re 
aloni viene poi rivolto un 
appe.'.n aitinone .-i impegni­
no r.ella lotta por debellare 
l.i m..ga del :<!.uoro nero-^ e 
perei.^ f.i< ciano v.ilore tut te 
le lo'o competenze 

Edoardo Gardumi 

PER IL 1977 PREVISTO UN COSTO DI 1.500 MILIARDI 

Come pesa la contingenza sugli oneri sociali 
I dati resi noti da una pubblicazione della Cisl - Una proposta del prof. Frey per evitare gli scatti su queste voci 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Quanto sarebbe i'al'.egger:-
mento r-ul costo ce', lavoro nel 
caso di una sospensione del­
l'effetto della contingenza su­
gi: oneri sociali per gli scatti 
dal febbraio 1977 m poi? Se­
condo i calcoli del proiessor 
Lui*i Frey — pubblicati r.ei-
l'ultirno numero del notizia­
rio «Ceres-». il centro studi 
della CISL (Anno IV. n. 1» — 
un tale correttivo alleggeri­
rebbe il costo de! lavoro ài 
almeno 350 mila lire per di­
pendente nel eorso de.'.'anno. 
senza togliere ad essi una 
lira di salano. In totale sa­
rebbero. nell'ipotesi di 27 pun­
ti di scala mobile, circa 1500 
miliardi, ben un terzo in più 
cioè di quanto le industrie 
avrebbero potuto risparmiare 

con la preposta d: serr.ostra-
lizzazior.e della i-cala mo^ne. 

Naturalmente c'è .. grosso 
problema rappresentato cai 
tat to che sarebbero 1.500 mi­
liardi m meno di entrate per 
gli en: . previdenziali, per 

! guasto ,-ìri n.eng>- rispetto 
) n.m alle entrate attuali, ma 
, a quelle che e. si potrebbe 
• attendere <-.m p.ù •> a causa 
! deir;n:!r«zicr.o. Si tratterebbe 

di un mov.mento graduale 
! verso la fiscalizzazione degli 

oneri social., a parure da 
una riduzione del loro au­
mento. ma a! tempo stesso 
renderebbe ancora più urgen­
te una riforma del sistema 
previdenziale attuale. 

Occorre infatti notare — 
sostiene Frey — che: a) il 
sistema previdenziale italiano 
negli ultimi anni è riuscito 
sempre meno ad «autofinaii-

ziarsi-i attraverso il metodo 
contributivo, cosicché si e do­
vuto f.ire r.eor.-^) c-rc-r-cnte 
a trasferì monti di reidi to eia 
altro parti della p.ronlica air. 
ministrazione. realizzando co­
si già d: fatto, una parziale 
ffiscalizz-czioi-.o . delia pre­

videnza scoiale. 
b> Da p.u d. un decennio 

si sottolinea l'esigenza di una 
.'radicale- riforma rie! siste­
ma previdenziale ohe spo-tan-
dolo dal sistema contributivo 
su quello fiscale renda il tipo 
d: prelievo più .tdeguato al-
1 estendersi delle prcstaz.oni 
anche al di fuori dell'attività 
diret tamente produttiva. 

e» L'inflazione accentua eli 
aspetti di iniquità ed irrazio­
nalità dell 'attuale meccani­
smo facendo gravare sempre 
più l'onere previdenziale Ĵ U 
chi effettivamente produce e 

i no;-, su cni ir.vere riesce a 
! t ra r r - : maggi-tri vantagg. dai 
i conti i :o aumento de: prezzi 
i rf< L offerto delia cor.tingen-
i za s u contributi sv i a l i rao-
; presenterebbe da solo un au 
i mento di ben il 6.5 per cento 
1 del cotìto del lavoro nel '77 
I r.el.'ipotes. che s<atf.no 2. 
! punti, mentre gli ;:\',:i eie 
• menti mer i t i ai contributi so-
I ci.;!: inciderebbero, solo de! 
; 11.1 per cento. . 
• Inoltre. osserva ancora 
! Frey. se un provvedimento 

de! genere riuscs^e ad atte­
nuare la spirale inflazionista 
e a :<t7 scattare, nel *77. 18 
punti di contingenza anziché 
27. automaticamente il «bue--» 
rappresentato dalle minori en­
trate si ridurrebbe a 1.200 
miì.ardi. 

Poteva chiudersi 
prima la carriera 
delUinsabbiatore ? 
Caro direttore, 

ho letto sul giornale di saba­
to '-'9 gennaio l'articolo dal ti­
tolo «Spagnuolo ha finalmente 
chiuso la sua carriera di ili-
sabbiatore » nel (inule si dà :a>-
/ic.i che l'ex procuratore ge­
nerale della Corte d'appello di 
Roma è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio con 
un prot redimento del Consi­
glio superiore della magistra­
tura. Quel titolo e molto bel­
lo — n: ixiitico'.are per quel­
l'azzeccato « finalmente » — e 
la decisione adottata M rera-
mente tirare un sospiro di 
solitelo a coloro clie voglio­
no un po' di giustizia per 
questo nostro Paese. 

Insieme a questa soddisfa­
zione. cortei peto anche for­
mulare qualche domanda. Ma 
e proprio impossibile evita­
re che in posti così nevral­
gici delta vita politica e civi­
le italiana imperversino per 
tanti unni personaggi total­
mente estranei allo spinto 
della nostia Costituzione, del­
le. nostra Ilcimbblica'' F.' giu­
sto c'te sia affidato tanto po­
tere a persone il cui unico 
compito sembra essere soltan­
to tinello d: frenare il pro­
gresso. di bloccare l'avanza-
ta civile e democratica del 
Paese'' f." ammissibile che nei 
gangli principali dai quali par­
tono le direttive per jar ap­
plicare la giustizia possano 
trovare posto per così lungo 
tempo individui che finiscono 
coll'arrecare danni alla giusti­
zia'' 

Su questi interrogativi chiu­
do questo mio intervento, che 
vorrebbe anche servire d'in­
citamento a tutti i nostri com­
pagni dirigenti aftinché non 
rinuncino mai ali intervenire 
in tutti t campi della vita del -
Paese, uriche i p:u delicati. 
lincile quelli apparentemente 
più inaccessibili, l.a elasse o-
peram - - queUt! che oggi è 
chiamata a compiere i pia 
grossi sacrifici per Sahare 
l'Italia dallo sfascio economi­
co e sociale — non ha forse 
il diritto, oltre che il doveri. 
di intervenire con tutto il suo 
peso di classe dirigente per 
impedire l'operato nefasto di 
tanti « insabbiatori >•? 

LORENZO RABONI 
(Diano Marina - Imperia> 

I sacrifici non 
li devono fare 
solo vii operai 
Cari compagni. 

sono un operaio delle Ac­
ciaierie di Piombino, militante 
nel PCI dagli anni più bui 
della dittatura fascista. Tanti 
sono gli interrogativi che mi 
pongo, e che vengono solleva­
ti dai mici compagni di lavo­
ro, ma vi sottoporrò l ]>:ù 
brucianti. 

L'attuale politica dell'ori. 
Andreotti è tesa a risanare 
il bilancio dello Stato, e va 
bene: via quanto costerà que­
sto alla classe operaia e ai 
meno abbienti'' F. nel comples­
so. per quanto tempo dovre­
mo sobbarcarci un sovracca­
rico fiscale così pesante, ri­
sto che le leggi per gli nu­
meriti vengono a getto conti­
nuo inon ultimo quello per le 
assicurazioni auto-'.' 

Xcg'.i anni trascorsi, i sin­
dacati ci hanno fatto intra­
prendere lotte per migliorare 
il nostro tenore di vite: ora 
si parla di assenteismo, di 
ecc'JiS!'.'" rustit del lavoro. E 
poi. la questione dell'austeri­
tà. la quale non può essere 
intesa come limitazioni vane 
ni ìiostri limitati bisogni, vi­
sto che essa e stata in cter-
••.o una componente costaste 
della nostra esistenza. Sempre 
abbiamo dovuto fare i conti 
con essa, anche nell'acquisto 
dei generi dt prima necessi­
ta, ricercando minuziosamen­
te tra di essi quelli che are-
vano il più basso prezzo- e 
questo a differenza di colo­
ro che sono stati i i eri re­
sponsabili dell'attuale situa­
zione e per i quali è stato 
finora mutile parlare di sa-
irinct e rinunzie. Abbiamo 
fatto la guerra di Liberazio­
ne. ci siamo dati una Costi­
tuzione dote s: legge che i 
diritti e i doveri detono esse­
re uguali per tuttr micce l 
sacrifici li ficemmn solo noi. 
continuano ed e.s-erci : disoc­
cupati e c;>s: : <• padroni del 
vapore r> ptiisono ricattare 
chi lavora con lo spauracchio 
del licenziamento 

Ancora i l interrogativo: gli 
aumenti fiscali rc~: necessari 
àzl crollo economico inter­
no. ci rsìrterar.r.n ad vn r.;,'>-
vo e. p:u moderno corso pol­
ìttico. o ri ritroveremo ed 
un'altra restaurazione. cf.^ 
puntando snl disordine mo­
rale e materia!-* de! Parte, 
tenti la riconquista intearale 
del potere'' 

Questa let'era. matjar: e 
sprcssa m roterò italiano, e 
scritta, come e':;ero. anch'" a 
nome ài w: gruppo à: cor.-
Z/agr.i e rj,-.. vorremmo che 
fc.<se pubblicata E /Tr.ità lo 
farà si".' rumente. j*rchè * 
giusto che - n i s: nb\ia alcun 
timore a: qur'ln che esprime 
la classe operaia, anche se 
queste es::re^<:re:: postano es­
sere di rabbia, di dubbio e 
di timore- rr.n sempre dettate 
da una ca*r:e- -a ci militanti. 

VAIENTE TOC'.NERINI 
i Piombino - Livorno > 

I/azioiiifta FIAT 
che corse la Milano-
Sanremo nel "37 
Cara Unita, 

durante la recente c^err. 
bica degli azionati della FIAT. 
se ne è alziti a parlare uno 
di nome Scazzala, dicendo — 
a proposito della partecipa­
zione azionaria sottoscritta 
dal governo libi.-o — che eri 
la seconda colta nella sia 
vita che dalla Libia gli veni­
va una grande soddisfazione-
la prima era stata nel 1931 

s. g. 

quando uveva vinto il C'irò 
ciclistico della Triiiolitama. 

Guarda un pò', Aurelio 
Scuzzo'.a. L'ultima volta che 
l'ho visto è stato alla }ur-
tenza delta Milano Sanremo 
del 19J7 'luì pero partiva, io 
ero li solo per curiosare). 
L'avevo conosciuto qualche 
anno prima, quando era cam­
pione'italiano deali a indipen­
denti r 'la categoria che ai-
Ioni faceva da cuscinetto tra 
i dilettanti e t proiessiomsti '. 
(.niella mattina ali si era rot­
to il filo metallico di un fre­
no e mancavano pochi minuti 
atla partenza. Sti pregò di 
aiutarlo. Con una pinza smol­
lammo e stilammo rapida­
mente dalla guaina il filo del 
mio treno posteriore e lo ap-
l'Unimmo al suo. Fece in 
tempo a }xtrtìre. Poi non si 
piazzò: ormai era in fase di­
scendente. 

Adesso è riuscito ad avere 
ancora un momento di noto­
rietà. e ne sono contento Ca­
ro. vecchio Aurelio Scuzzo'.a. 
della restituzione del filo del 
treno non preoccuparti' or­
mai viaaoio anch'io s.ilo m 
auto- ina delle tinte della 
7"(i*ca di cui tu sei diventato 
nzio'iista 

I.KTTFRA FIRMATA 
da e un vecchio ciclista " 

i Milani' ' 

(lonfezioui lussuosi1 

che fauno soltanto 
salire i prezzi 
Siinor diretto'e. 

perche gli imuallaugi devo­
no essere sempre più lussuo­
si e sofisticati'' Perche le sca­
tole di detersivi devono esse­
re stampate in quattio o cin­
que colori, dodici ' ii'ero.'aI'I'ii 
devono essere chiusi in sca­
tole con totogra'ie colorite, 
fiotti vari, ccllopkan e altre 
preziosità, per cui la scatola 
viene a cintare di più del9 
contenuto "-Vnn sditola di ca­
ramelle perche dei e essere 
•><csc-.tata come uno scagno 
di pietre preziose" 

Indubbiamente si vuole so­
lo attirare !' attenzione del 
consumatore, ma ci rendia-
ilio conto che tutti questi ag­
geggi inutili lartno a finire 
nei rifiuti e sono miliardi di 
lire all'anno che buttiamo 
via'' Se esiste l'austerità, co­
minciamo a ridurre i costi di 
certa merce, eliminando gli 
sprechi e confezionando con 
imballaggi semplici e decoro­
si. che fanno poi lo stesso 
servizio degli altri. 

Perché non M -pensa anche 
a queste cose, invece di }>ar-
lare solo delle pagh" dei la­
voratori e del co.s/o fù\' la-
toro'' 

GL'INFELICE LONGONI 
(Verbania - Novara) 

({ingraziatilo 
questi lettori 

Ci f> impossibile ospitare 
tut*e le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per rapimi di 
spazio, che la loro collabora­
zione «̂  di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro su»i;e-
rimenti sia delle o'.serva/ionl 
critiche. Oggi ringraziamo: 

FelieV N1COTHA. Roma: 
Giorgio AMORETTI. Unno 
Coràri ; Pasquale Rl'FI'O. Pie 

. ve ri* Soligo; Renzo MAZZA-
RII.I.AN'I. Cervia: Gentile A-
MODIO. Napoli; Franco MA­
RI. r.rescia: M.C I. . Milano; 
tj,.i ; ;.r;.. 'COMA!.!NO. Tori:!"; 
Hi-mó NOSFNZQ. Asti: Pi'nlo 
RIZZI. Bolzano; Ezio VICEM 
ZETTO. Milano; Carlalberto 
rACriAI.TTPI. Verona; Giovan­
ni ROSSKTTI, Iesi; Domenico 
POR RETTA. Roma: Bruno 
ZAGARIA e Tiziana PISELLI. 
PioPello; Giorgio FESTON. 
Treviso; Pur ardo LIVERANI. 
Bologna: Pietro MATIA. Sa­
vona: Giovanni ROSIO. Som­
ma Lombardo; Brune» BALE­
STRI. Paolino BONORA. A-
meùeo CAPELLI e altre 15 
firme di lettori de!:a sezione 
IVvieschi. Bologna <i finali si 
dichiarano in disaccordo con 
la risposta che il giornale ha 
ciati » ai lettori che ci hanno 
«-'•ritto la attera :::'itol:iM 
- ì'denn'ta '<; Uc-ii'mzione « 
scatti di n»?g:i\'i''T » ». 

Fr-i^rv-r» PKR^PKACE. Cai-
Vrgimr.e < n"l «oJlrnto di ur.n 
istanza, rha-dp r il riconosci­
mento de! proibiti lavoro prr-
••fato ni Trillo.alf 'il ('alleai-
n,' e ••: Immacolata COZZI. 
Napoli in Ora ri trniono a 
parlare anche a: alto rosta 
ftj*l ' n r / i m f f-r,'n Inniìft il fjfl. 

; i>ri'i ed i siannri ìntinstri/i. 
;.•"' Cenanti ài risolvere il de-
Lento j^rii'àema miniando il 
loro obiettilo nn'ora i.na 'al­
ta sulla pelle dei lai aratori, 
icreando ai modi'iccre il M"". 
ni n - ' i o d>l'' s'-ri'n TT,r>',:l'- » ' ; 

I...;gi:.a GASPAKI. Pocoaro 
T*-rrr.e 'e ur.a « f.'<-'.V tant» 
(••/•'r.yi stan '•'ali resi lenti t**? 
rn'n'iii ài Ltcìfcro che. ogni 
(.':n'-. >;s-,e!'ia7no àn ersi mesi 
: rima <r.e la direzione delie 
Terme si 'irridi ad assumerei 
p-*r nn perinrin più o meno 
h.'i'::.-* e li-.rr.'nt.i la lentezza 
dei I.vvori delia cr>mmiss:o:.e 
di coi'iK amento i. 

M.ittia r.ASTIANELLI. Re­
pubblica cu San Manne» t-r.S'o-
r.o itenef.riario di una per.sio-
r.r di q-.crrc. di g* categoria 
the non mi nere pagata da 
molli mesi. In slavità ad co-
rrava-ncnto della mia infermi­
tà contratta :n g\erra. con de-
correnza i maggio lU~i mi è 
stata concessa la pensione di 
ci.crra di !• categoria, di cui 
Cirio r.scirAcre oltre al reln-
tro mensile, gli arretrati, il 
cr. (amputo e liquidazione f; 
st'.to demandato dal ministero 
del Tesoro ali Ufficio provincia­
le del Tesoro di Rama Esteri. 
Malgrado solleciti e racco-
rian'iaziani fino ad oggi non 
sono nascilo ad ottenere nul­
la Tvl'.o evi e rergorrnaso. il-
Irynle e tra?aldino -»>; Ange­
la ROSSI. San Marino (è un 
Dipender.*e del ministero dei 
Bora ru'.turfili e denuncia il 
cattivo funz.onamento della 
direzione provinciale del Te­
soro di Milano che da anni 
non provvede ad aggiornare 
il suo stipendio, come gli 
spetta». 
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